
�

GIANFRANCO CAPITA
Milano

® ® Lo spettacolo prende no-
me dal protagonista, che pe-
rò non si vede in scena, essen-
do un sans papier in eterno mo-
vimento, per le strade di Pari-
gi. Anche se la sua presenza si
fa via via più forte e consisten-
te mentre viene evocato dal
suo interlocutore, che è sta-
to, anche nella realtà, suo
amico e depositario di confi-
denze e ragionamenti.

Nicola Russo ha incontrato
davvero Christophe, o il posto
dell'elemosina (in scena all'Elfo
fino al 7 aprile). Con quel «bar-
bone» ha parlato la prima vol-
ta, scoprendone la cultura e i
comportamenti per niente
«marginali» , che dimostrava-
no anzi una gran conoscenza
del mondo, dei suoi funziona-
menti, e delle convenzioni e
dei modi possibili per supe-
rarle. Si è instaurato quindi
un rapporto tra i due, che da-
ta l'abilità di Christophe nell'
usare gratuitamente servizi
(come quelli postali) e consu-
lenze, permette ai due di av-
viare un bel rapporto episto-
lare. Che prosegue ovviamen-
te a distanza, anche se attra-
versato da incontri in cui i
due si vedono a Parigi. Per Ni-
cola (attore atletico e autore
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Per le strade di Parigi, l'eterno
movimento di un sans papier

Scena da «Christophe o il posto dell'elemosina» foto di Laila Pozzo

delicatissimo dello spettaco-
lo che quel rapporto rraccon-
ta) è una grande lezione di vi-
ta, anche se i tempi tra un in-
contro e un altro non sono
brevi.
POI UN GIORNO, Christophe
sparisce, lui che pure si era di-
mostrato tanto esperto nel so-
pravvivere con alto grado di
civiltà nella società che lo ave-
va voluto «mendicante». La ri-
sposta scenica di Nicola Rus-
so è bellissima, senza pateti-
smi né «buonismi». Quasi

aspettasse di reincontrarlo,
gli dedica un robusto eserci-
zio, fisico e morale. Nasce co-
sì lo spettacolo, forse meglio
ode civile e fraterna, che lo
stesso Teatro dell'Elfo (con
cui da tempo l'artista lavora,
così come era stato con Ron-
coni in un memorabile Pecca-
to fosse puttana al teatro Farne-
se di Parma) ha aiutato a pro-
durre, insieme ad una inusua-
le partecipazione della Cari-
tas ambrosiana. Un segnale
molto forte di civiltà teatrale.
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